
CARAVAN PETROL
SUMMER CAMP

LL a fine del secolo scorso ha
segnato il crollo dei muri, la

caduta inesorabile di ideologie
centenarie, l’abbattimento di steccati
storici, la cancellazione di confini e la
conseguente necessità di ridisegnare
mappe geografiche e mentali.
Il mondo, prima suddiviso in blocchi
non comunicanti ma ben definiti, si è
improvvisamente frantumato in una re-
altà complessa e difficile da decifrare,
nella quale il flusso rapido d’informa-
zioni, modelli culturali, credi religiosi e
dottrine economiche ha finito col met-
tere in dubbio quelle che sembravano
fedi incrollabili.
L’incalzare degli eventi in un pianeta
che sembra essersi improvvisamente
ristretto, invece di costituire un’oppor-
tunità di conoscenza e comunicazione,
ha determinato sentimenti d’insicu-
rezza che inducono a cercare rifugio
nelle certezze di un tempo: il ritorno

alla tradizione e la nostalgia per il pas-
sato, la dimensione “privata” dell’indivi-
duo che prevale sulla sua dimensione
sociale e che, con una contraddizione
apparente, viene compensata dal biso-
gno d’identificazione in un gruppo (di
quale origine e natura poco importa).
Altre barriere insomma, altri confini
e muri più alti, dove il Viaggio segna
un punto d’arrivo e non il luogo dal
quale ripartire verso nuove espe-
rienze di vita.
Noi che delle nostre auto abbiamo
fatto uno strumento di conoscenza e
non di divisione, diamo il benvenuto a
Cereglio a chiunque riesca a scorgere
la strada oltre il parabrezza, per quanto
polverosa essa possa essere e a pre-
scindere dal marchio di fabbrica, dal
numero di cilindri e di ruote motrici.
In fondo ciò che conta è lo spirito
con cui si affronta il percorso, non è
importante lo strumento ma l’uomo
che se ne serve, perché possa giungere
presto il giorno in cui non resterà più
nessuno al di là del muro.

Raduno di Viaggiatori a due o più cilindri

AL DI LÀ
DEL MURO
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II l programma di quest'anno nonpoteva fare a meno di ricordare il
quarantesimo anniversario del Raid
Afrique e, come raffigurato sulla
locandina dell'evento, lo faremo con la
presenza di una delle vetture, la 2CV
numero 59, che partecipò alla
leggendaria impresa.
A seguirne le tracce, nel disegno
come nello spirito di quell'epoca, è la
Renault 4 numero 120 che si
classificò al terzo posto assoluto alla
Dakar del 1980 e che sarà presente a
Cereglio con una sua fedele replica.

SS arà   l’ACQUA il tema conduttore
del raduno. A questo elemento

vitale faranno riferimento contenuti,
attività e gadget della manifestazione;
anche l’asta di beneficenza, che come
di consuetudine concluderà il week-
end, verrà finalizzata alla realizzazione
di un progetto per l’utilizzo delle
risorse idriche che la ONG-ONLUS
Bambini nel Deserto sta sviluppando
nell’oasi di Tin Telloust in Niger.
Liquid Movie è il titolo di una produ-
zione originale espressamente realiz-
zata dal video-maker Pierangelo Scala:
alcune celebri sequenze della storia del
cinema, nelle quali l’acqua è protagoni-
sta, sono state abilmente montate e
hanno dato luogo a una nuova opera
che non è la semplice sommatoria
delle parti che la compongono.
I cinefili potranno riconoscere i film
da cui sono state tratte le scene utiliz-
zate, e concorrere all’aggiudicazione di
un cofanetto con i capolavori in DVD
di Alfred Hitchcock.
Buona visione!

59 +
120 =

6
CILINDRI

PROGRAMMA

Venerdì 23 Agosto

• Dal pomeriggio:
arrivo dei primi equipaggi e iscrizioni
presso il Centro Sportivo i Pra’.
Sistemazione in tenda o in auto attrez-
zata, disponibilità di ostello o albergo su
prenotazione (info 347 7180975).

• Al tramonto:
cena libera (pasto convenzionato presso
il Centro Sportivo I Pra’, nuova gestione).

• Nel corso della serata:
prima proiezione del video
Liquid Movie, di Pierangelo Scala.

• Gags e vecchie auto per grandi e piccini:
Monsieur Hulot nel caos del traffico
(film di Jacques Tati).

• Fino a tarda notte:
fuoco da campo e chiacchiere a due o
più cilindri.



Sabato 24 Agosto

• Dal mattino:
Caravan Petrol Summer Beach, un an-
golo di riviera sulle colline dell’Appennino.
Ombrelloni e sedie sdraio, castelli di sab-
bia, bibite e ghiaccioli, eco di risacca, gio-
chi sull’arenile e profumo di cocco, oltre
a un fotografo d’altri tempi per fissare i
ricordi dell’ultima spiaggia dell’anno.

• Dal pomeriggio:
musica e cinguettamenti dalla nostra
emittente effimera Caravan Petrol
Radio Station, a cura di Diletta Pignedoli
e Lorenzo Immovilli. Negli studi di tra-
smissione sarà possibile visionare una
piccola videostoria delle emittenti libere.

• Fino al tramonto:
Caravan Petrol Slow Rally, viaggetto a
roadbook non competitivo e poco inva-
sivo lungo le strade secondarie dell’Ap-
pennino. Assaggi di specialità tipiche e
morsi d’avventura, ospitalità, curve e tor-
nanti. Partenza libera in piccoli gruppi.

• A sera:
cena libera presso il campo base (stand
Pro Loco, servizio ristorante presso il
Centro Sportivo I Pra’ o grigliata autoge-
stita con disponibilità di barbecue).

• Nel corso della serata:
proiezione del video Liquid Movie di
Pierangelo Scala.

• Fino a tarda notte:
fuoco da campo e chiacchiere a due o
più cilindri.

QQ uasi certamente non riusciremo
a portare il mare a Cereglio, ma

garantiamo le atmosfere “acquatiche”
dell’ultimo week-end agostano che
non vi farà rimpiangere le calde sabbie
della riviera a favore di un arenile
meno mondano   ma altrettanto
odoroso d’estate.
Mettendovi in viaggio verso l’ultima
spiaggia non dimenticate di portare
con voi il costume e appena un po’ di
fantasia. La colonna sonora sarà quella
della nostra Radio Station.

L’ULTIMA
SPIAGGIA
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sulle strade di Cereglio e dintorni
Sabato 24 Agosto

SLOWRALLY
VERYVERYSLOW



LUOGHI
LONTANI

II l programma di proiezioni è in gran
parte definito. Ci sarà L’Africa di

Bambini nel Deserto nelle immagini dei
suoi collaboratori, il fotografo Massimo
Gherardini e il video-maker nonché
guida desertica Andrea Castagna.
Ancora atmosfere africane nelle foto
di Stefano e Viviana Benedetti con la
loro Renault 4 GTL impegnati nel
Maroc Challenge, e poi il lungo viaggio
di Ivano Malaman che lo scorso anno
scelse Cereglio come tappa conclusiva
di un tour europeo a bordo di un
furgone H camperizzato.
Probabilmente il manager Sergio
Marchionne avrà gradito l’exploit del
toscano Andrea Gnaldi che in
compagnia di Guido Guerrini e Nicola
Dini ha raggiunto Pechino partendo da
Torino (ed è ritornato indietro) per
portare un messaggio di pace e
solidarietà. Oggi Andrea è un “Dyanista”
convinto, con buona pace del noto
dirigente d’azienda e... di noi tutti.
La piste des toubibs è il titolo di un
filmato che mostra un gruppo di dieci
Mehari 4x4 impegnate nell’assistenza
sanitaria alla Paris-Dakar del 1980.
Fotografie e video del “nostro” raid
2CV Marocambolesque concluderanno
la mattinata unitamente alla presentazione
del CitroTour che in autunno porterà
una AK 400 in un lungo viaggio a
rilento nel Belpaese citronico.

Domenica 25 Agosto

• Dalle ore 10:
Luoghi lontani, rassegna fotovideo di
viaggi e avventure a due o più cilindri
presso la sala del Centro Sportivo I Pra’.

• Ore 10 - 12,30:
Duecavalli e una capanna, esposizione
di vetture camperizzate nello spazio at-
tiguo al campo da basket.

• Ore 13:
pranzo libero presso il campo base con
disponibilità di barbecue (eventuale
pasto convenzionato con il ristorante del
Centro Sportivo I Pra’).

• Ore 14:
Prendilo prendilo! Asta benefica non
compulsiva di oggetti vari e... affini.
Raccolta di fondi per un’opera idraulica
nell’oasi di Tin Telloust in Niger.

• Ore 15,30:
Saluti e chiusura del raduno.
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Iscrizione al raduno

La quota d’iscrizione è di 15 €
a equipaggio se la partecipa-
zione verrà comunicata entro
domenica 11 agosto tra-
mite SMS al 347 718095 o email
all’indirizzo b. pelligra@tiscali.it,
specificando nominativo del con-
ducente e provenienza.
La preiscrizione non è impegna-
tiva e non è richiesto l’invio antici-
pato di denaro. In caso di
mancata comunicazione sarà ap-
plicata una maggiorazione di 5 €
a favore dell’Organizzazione
Umanitaria Bambini nel Deserto.
La welcome bag è prevista per
100 equipaggi; oltre tale numero
la partecipazione sarà gratuita.
Info: email b.pelligra@tiscali.it,
cell. 347 7180975.

AA nostro modo di vedere non si
dovrebbe partecipare a un

raduno per ritornare a casa con un
premio, ma si dovrebbero donare beni
da mettere all'asta per chi non ha cibo
per sfamarsi, acqua per dissetarsi,
vestiti per coprirsi.
Ma che cosa potremmo offrire (e
acquistare) per dimostrare la nostra
generosità? Ecco qualche idea: una
torta fatta in casa, un paio di occhiali
stravaganti, un visore View Master, una

II l nomadismo, o più correttamentela nomadite, assieme al mal
d’Africa   è una delle malattie più
subdole, e quando se ne viene colpiti è
impossibile debellarla, resta addosso
per tutta la vita. Sarà il profumo
dell’erba sotto le ruote, sarà la
dimensione intima di un abitacolo a
misura d’uomo che non ha niente a
che vedere con lo spreco ostentato da
certi appartamenti semoventi che
chiamano motorhome, ma spostarsi in

radio a transistor, una t-shirt con
l’icona del compagno Lenin, un vecchio
computer della Mela, una lampada di
riciclo, una camicia hawaiana, un
velocipede americano, oltre a bobine
d’accensione, motorini d’avviamento,
regolatori di tensione, ecc. ecc. ecc.
Ovviamente questi non sono che
suggerimenti, e spetta a voi cercare in
garage o nei cassetti di casa ciò che
potrebbe sollecitare la solidarietà dei
compagni di merende automobilistiche.

libertà per il mondo e vivere
all’interno di un guscio come fa il
paguro procura sensazioni a cui è
difficile rinunciare una volta provate.
Alle soluzioni per rendere più ospitali
le nostre capanne rotolanti è dedicato
uno spazio nel quale tutti coloro che
sono affetti da nomadite sono invitati a
esporre i loro mezzi abitabili per
condividere problematiche e soluzioni
con chi è colpito da identico male o è
portatore inconsapevole dei germi.
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